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dita, prefazione. Volume di 700 pagine con esem- 
pii di poesie amorose dai più antichi autori, 
Sofocle, Euripide, Bione, Virgilio, fino ai più 
moderni delle più diverse lingue. Era inten­
zione dell’ autore di far seguire queste raccolte 
da altre coll' istesso metodo sulla patria, la 
fede ecc.

Mazzi Prof. Francesco mori a Venezia nel 
1893 di 80 anni, preside al Liceo Marco Polo.

Ha un poema Tapisa di canti V ili, Venezia 
1803, dedicato ai suoi figli. Tapisa è una inge­
nua e avvenente donzella della nuova Zelanda 
che invaghitesi di Da Lara lo sposa. Ma in 
questo accesosi la brama di viaggiare, monte 
sopra una nave europea, naviga lungamente, 
combatte contro i mostri del mare, è gettato 
dalla procella in una gola deserta, e di là da 
un altra nave è ricondotto alla sua patria, dove 
dopo incredibili stenti si riunisce alla sua Ta­
pisa, e si conforta di domestica gioia, ma i capi 
del popolo ingelositi delle sue relazioni cogli 
europi gli tendono insidie per trarlo a morte.

Comincia quindi una nuova serie di mali 
che finisce colla morte dei due sposi.

Cito una stanza dove 1' autore parla della 
Nuova Zelanda :

Quando la sera U nostro cielo inbruna 
Là ride il mare al mattutini albori ;
Se spazia per quell' aer la bianca luna 
Qui già il sole diffonde i suoi splendori ;


